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I temidioggi

Angelo Busani
Alla paralisi della contratta-

zioneimmobiliareprovocatadal-
la nuove norme in tema di atte-
stazione energetica (si veda «Il
Sole 24 Ore»di ieri) tenta di por-
re rimedio il ministero dello Svi-
luppo economico con la nota
prot. n. 00416 (dipartimento per
l’energia, struttura Dg-Enre) da-
tata7agosto2013.

Al fine di fare chiarezza, il mi-
nistero, in sostanza, afferma che
nulla sarebbe cambiato con l’en-
trata in vigore della legge
90/2013diconversionedeldecre-
to legge 63/2013, rispetto alla si-
tuazionepreesistente;inpartico-
lare, la nota asserisce che, fino
all’emanazionedeidecretiattua-
tiviprevistidalDl 63/2013:
7nelle Regioni "non legiferanti",
l’Ape andrebbe redatto con le
prescrizionivigentiantedecreto
legge63/2013;
7 nelle "Regioni legiferanti" l’at-
testazione energetica dovrebbe
esserecompilatasecondolanor-
mativaregionale invigore.

Lanotaprot.n.00416è l’esatta
fotocopia (le espressioni usate
sono infatti identiche) della cir-
colaren. 12976del25giugno2013,
emanata dallo Sviluppo econo-
micoall’indomanidell’entrata in
vigore del Dl 63/2013. Il tema è
che mentre la circolare n. 12976

recava contenuti senz’altro con-
divisibili, la nota n. 00416 propo-
nelamedesimasoluzionepropo-
sta all’indomani del Dl 63/2013
senza puntare l’attenzione sulla
principale questione che è posta
dall’entrata in vigore della legge
diconversione,valeadireilcam-
biamentodirottacheil legislato-
rehacompiutoinmeritoalcosid-
detto "principio di cedevolez-
za". Questo principio è dettato
dall’articolo17delDlgs192/2005,

la leggefondamentaledel nostro
ordinamento in tema di presta-
zione energetica degli edifici. Si
trattadelprincipioinbasealqua-
le, nelle materie (come quella
energetica) che la Costituzione
indica come ambito di "legisla-
zioneconcorrente"(cioèdovela
normativa regionale, se emana-
ta, prevale su quella nazionale),
al ricorrere di certi presupposti,
laleggestatale"cede"rispettoal-
la legge regionale. In altri termi-

ni,laleggestatalesideveapplica-
refinoalmomentoincuisiverifi-
ca l’evento per effetto del quale
essa "cede" il passo alla legge re-
gionale.

Ebbene, secondo il Dl 63/2013,
ilprincipiodicedevolezzarecita-
va che (una volta, beninteso,
emanata la occorrente normati-
varegolamentare):
7laleggestataledovevaapplicar-
si nelle Regioni e Province auto-
nome che non avessero ancora
provveduto a emanare proprie
norme in recepimento della di-
rettiva2002/91/Ce;
7 l’attestazione energetica dive-
nivainvecedicompetenzaregio-
nale ove la Regione o la Provin-
cia autonoma avesse recepito
nella propria legislazione la di-
rettiva2002/91.

Ilfattooraèinveceche,secon-
do la legge di conversione, ciò
che determina la cedevolezza
dellaleggestatalerispettoallale-
gislazioneregionaleoprovincia-
le è che quest’ultima abbia rece-
pito non più la direttiva
2002/91/Ce, bensì la direttiva
2010/31Ue. Questo recepimento
èstatobensìoperatoinalcunica-
si (ad esempio, in Emilia Roma-
gna), ma in altri casi (come pare
essere quello della Lombardia)
ineffettiesisteunanormativare-
gionale(chehafinoradisciplina-

to la materia dell’attestazione
energetica), ma è una normativa
prodottaappunto inesitoalladi-
rettiva 2002/91 e non alla diretti-
va2010/13.

Allora, se prevale il profilo
che la normativa transitoria del
Dl 63/2010 si impone anche sul
"nuovo" principio di cedevolez-
za, ci si trova nella situazione in-
dicata nella nota n. 00416 e nella
circolare n. 12976 dello Sviluppo
economico. Se invece il "nuovo"
principiodicedevolezzaprevale
versoqualsiasialtroragionamen-
to, si dovrebbe concludere che,
dal4agosto2013:

a)laleggestataledovrebbece-
dererispettoalla leggeregionale
inquelleRegionicheabbianoat-
tuato la direttiva 2010/13; quindi,
in queste Regioni, non c’è nes-
sun cambiamento rispetto a
quantoaccadevaprimadel6giu-
gnoscorsoo del 4agostoscorso;

b)laleggestataledovrebbein-
vece applicarsi sia nelle Regioni
chenonabbianoemanatoalcuna
legislazione sull’attestazione
energetica (che sono la maggior
parte) sia nelle Regioni bensì le-
giferanti, ma non in attuazione
della direttiva 2010/13: cioè dal
dal4agostoinavantibisognereb-
be usare l’Ape confezionato così
comevuole la leggenazionale.
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Via libera ai rimborsi
dell’addizionalecomunale Ir-
pef,ancheseriguardanoannua-
lità ultradecennali. Con decre-
to del 26 aprile 2013, pubblicato
sulla «Gazzetta Ufficiale» 183
del 6 agosto 2013, sono state in-
fattifissatelemodalitàpereffet-
tuare i rimborsi dell’addiziona-
lecomunaleall’impostasulred-
ditodellepersonefisiche.Lere-
stituzioni saranno fatte senza
far valere l’eventuale prescri-
zione decennale, anche perché
l’addizionale comunale è stata
istituita nel 1998 ed esistono
contribuenti che devono anco-
ra ricevere il rimborso chiesto
oltrediecianni fa.

A partire dalle dichiarazioni

presentate nel 1999, l’ammini-
strazione finanziaria dovrebbe
procedere,entro l’iniziodelpe-
riodo di presentazione delle di-
chiarazioni relative all’anno
successivo, alla liquidazione
deirimborsispettantiinbaseal-
le dichiarazioni presentate dai
contribuentiedaisostitutid’im-
posta (articolo 36-bis del Dpr
600/73).Ad esempio, per i con-
tribuenti che nell’Unico 2012
hannochiestoilrimborso,l’am-

ministrazione finanziaria do-
vrebbe procedere entro l’inizio
del periodo di presentazione
delle dichiarazioni di quest’an-
no, cioè entro il 1˚maggio 2013.
Ma questo termine, avendo ca-
rattere ordinatorio, non viene
quasimai rispettato.

Ma soprattutto il decreto 26
aprile 2013 si è reso necessario
perché, a decorrere dal 2007, il
versamento dell’addizionale
viene effettuato direttamente
ai comuni di riferimento, attra-
verso apposito codice tributo
assegnatoaciascun comune.

Il rimborso chiesto in sede di
dichiarazione dei redditi dovrà
essere fatto dall’agenzia delle
Entrate,consideratochegliesi-
tidi liquidazionedelledichiara-
zioni, da cui si desume l’entità

deirimborsidaeffettuareatito-
lo di addizionale comunale
all’Irpef, sonoinsuo possesso.

L’articolo4deldecretodispo-
neche l’Agenzia trasmette ogni
seimesiperviatelematicaaico-
muni i dati relativi alla liquida-
zione dei rimborsi la cui eroga-
zioneèprevistaa partiredal se-
mestresuccessivo.LestesseEn-
trate dovranno anche trasmet-
tere telematicamente ai comu-
ni i dati relativi ai rimborsi ero-
gati.

Il successivo articolo 5 detta
gli adempimenti a carico
dell’agenzia delle Entrate e dei
comuni.Stabilisce cheentro60
giornidalladatadipubblicazio-
nedeldecreto,cioèentroil5ot-
tobre 2013, i comuni trasmetto-
noalleEntrateleistanzegiàpre-

sentateaipropri uffici, indican-
do gli estremi del pagamento
nei casi in cui questo sia stato
eseguito e dandone comunica-
zione al contribuente. Entro lo
stesso termine del 5 ottobre
2013 l’agenzia delle Entrate tra-
smette ai comuni i dati delle li-
quidazionideirimborsiinviadi
erogazione.

È inoltre dispostoche in caso
di somme erroneamente rim-
borsate, sarà l’agenzia delle En-
trateaprocederealrecuperose-
condo le modalità e i termini di
cui all’articolo 43 del Dpr
602/1973.L’articolo43richiama-
to stabilisce che l’ufficio prov-
vedemediante iscrizionearuo-
loalrecuperodellesommeerro-
neamenterimborsateedegli in-
teressieventualmentecorrispo-
sti. La relativa cartella di paga-
mentoènotificata,apenadide-
cadenza, entro il 31 dicembre
del terzo anno successivo a
quellodiesecuzionedelrimbor-
so o, se più ampio, entro il 31 di-
cembredelquartoannosucces-
sivo a quello in cui è stata pre-
sentata ladichiarazione.
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LE TESI IN CAMPO

Ildecreto legge 63/2013
convertitodalla legge 90,ha
prorogato ledetrazioni
fiscaliper i lavori incasa ene
haampliato la portata,
incrementandola
percentualedi spesa
detraibiledal reddito. Tra le
novità introdottedal
provvedimentoc’è la
possibilitàdibeneficiare di
agevolazioni fiscali anche
permobilied
elettrodomesticidestinati
all’abitazioneoggettodi
ristrutturazione.Ulteriori
novitàriguardano l’attestato
diprestazione energeticache
sarànecessario incasodi
venditaoper i nuovi
contrattidiaffitto.Sul sito
delSole24Ore
(www.ilsole24ore.com)è
disponibileunospecialeche
contiene il testo deldecreto
commentatopassopasso
dagliesperti.L’ebookè
gratuitopergli abbonati
oppureacquistabile
a5,49euro.
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u pagina 13
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7L’agenzia delle Entrate
procederà con i rimborsi
dell’addizionale comunale
all’Irpef, già chiesti con
dichiarazioni o con istanze,
senza fare valere l’eventuale
prescrizione decennale del
diritto dei contribuenti. Il
decreto del ministero
dell’Economiariconosce così il
rimborso a tutti quei contribuenti
cherischiavano di perderlo
perchépassati ormai più di 10
anni. Insomma, nessun danno
per i contribuenti che, magari
dopoavere aspettato
pazientemente più di 10 anni,
rischiavano di essere beffati non
vedendosi riconoscere il
rimborso caduto in prescrizione
percolpa dei ritardi della
pubblica amministrazione
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La storia

LEPROSPETTIVE

Spesometro
semplice
confattura
elettronica

01 | PRINCIPIO
DI CEDEVOLEZZA
Il principio di cedevolezza
recato dall’articolo 17 del
decreto legislativo
192/2005, la legge
fondamentaledel nostro
ordinamento in tema di
prestazione energetica degli
edifici, impone l’Ape
(attestatazione di
prestazione energetica)
disciplinata dalla legge
statale sia nelle Regioni non
legiferanti che nelle Regioni
legiferanti nelle quali non è
stata data attuazione alla
direttiva 2010/13/UE

02 | REGOLE DIVERSE
IN BASE ALLA REGIONE
NelleRegioni "non
legiferanti", l’Ape andrebbe
redattocon le prescrizioni
vigenti ante decreto legge
63/2013; mentre in tutte le
"Regioni legiferanti"
l’attestazione energetica
dovrebbe essere compilata
secondo la normativa
regionale in vigore

La previsione della nullità del
contratto per mancanza
dell’Ape - l’attestazione di
prestazioneenergetica – ha
effetti concreti sulle
compravendite immobiliari:
dal 4agosto scorso i contratti
fanno i conti con una
disciplina piena di incertezza.
Ieri il Sole 24 Ore è tornato
sull’argomento, dopo averlo
segnalatoper primo sabato
scorso, esaminando l’intreccio
delle leggi regionali e statali e
interpellando il Notariato per
trovare delle soluzioni. Oggi la
risposta del ministero dello
Sviluppo Economico

LA SCADENZA
Entro il 5 ottobre
gli enti locali
dovrannoinviare alle Entrate
le domande già presentate
dai contribuenti

di Benedetto Santacroce

Lo spesometro gioca la
cartadelleregolesem-
plificate per uscire dal

pantanoincuisi trova dalla
sua prima apparizione, an-
chesel’unicasemplificazio-
ne possibile sarebbe quella
di sostituirlo con un obbli-
gogeneralizzatodicomuni-
cazioneperiodicaditipoau-
tomatico, che assorba tutte
le comunicazioni che at-
tualmente assillano il con-
tribuente. Questa scelta
che sarebbe sicuramente
preferibile a tutti gli aggiu-
stamentichedaannihanno
caratterizzato l’adempi-
mento non sembra più una
mera speranza utopica, ma
sta piano piano concretiz-
zandosi.

Giàl’introduzioneamag-
gio dell’obbligo di emissio-
ne della fattura elettronica
neirapporticonlapubblica
amministrazione – che im-
poneifornitoridellaPaain-
viare tutte le fatture
all’agenzia delle Entrate – è
stato un chiaro passo avan-
ti verso questa direzione.
Ora,con la conversione del
decreto del fare (Dl
69/2013) si fa un altro im-
portante passo in avanti. Il
provvedimento,infatti,pre-
vedetral’altrol’eliminazio-
nediunaseriedicomunica-
zioni obbligatorie a chi
provvede a inviare quoti-
dianamenteinviatelemati-
ca i dati relativi alle fatture
Iva emesse e ricevute, non-
ché ai corrispettivi annota-
ti nell’apposito registro. La
previsione, anche se entre-
rà in vigore dal 1ç gennaio
2015esubasevolontaria,po-
trebbe essere il primo pas-
soconcretoperabbandona-
re definitivamente l’elenco
clienti e fornitori dando at-
tuazione implicitamente a
quanto veniva previsto dal
Dl223/2006.

Attendendo l’attuazione
della riforma ora abbozza-
ta nel decreto «del fare», si
puòsperareinqualcheanti-
cipazione di maggior mo-
mento da parte del legisla-
toreedapartedell’ammini-
strazione finanziaria che
proprio qualche settimana
fahanno annunciato l’ema-
nazionediunaseriediprov-
vedimentidisemplificazio-
ne degli adempimenti dei
contribuenti.
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Immobili. Una nota del ministero dello Sviluppo economico sulle modalità dell’attestazione di prestazione energetica

Doppiobinarioper l’attestatoApe
Le vecchie regole nazionali valgono nelle regioni prive di disciplina autonoma

Prescrizione

LE ISTRUZIONI
Prevalgono le norme
«territoriali»
quando sono rispettati
i parametri
delladirettiva 2010/13

Dichiarazioni dei redditi. Pubblicato il decreto dell’Economia sull’addizionale

Alvia i rimborsidell’Irpefcomunale
ancheseversatapiùdidiecianni fa


